
Teoria e tecniche dei linguaggi di internet 
Docente: Michele Pannozzo 
 
Il corso di Teoria e tecniche dei linguaggi di Internet si propone di 
introdurre ed esplorare lo sconfinato e variegato mondo della 

Rete, i diversi linguaggi di Internet appunto. Attraverso l’esperienza di 
navigazione diretta, si cercherà di comprendere le caratteristiche proprie di 
alcune tra le applicazioni più diffuse dell’attuale ‘stagione’ di Internet, il 
cosiddetto Web 2.0. Il tutto attraverso un linguaggio mirato a fornire le più 
specifiche informazioni sul’argomento trattato, utilizzando, tuttavia, un 
linguaggio semplice ed intuitivo. Durante il corso si cercherà di spaziare 
all’interno dell’universo Internet a 360°, passando dalla spiegazione di cosa sia 
un Blog a come funzionano effettivamente i siti di e-Commerce, tra cui il famoso 
eBay, dal comprendere perché Google sia il motore di ricerca più utilizzato al 
mondo a cosa sia effettivamente un motore di ricerca, dai giochi in rete 
all’economia del dono di Wikipedia. Grande spazio sarà dato ai social network, 
una delle categorie di applicazioni informatiche più seguite dagli internauti: 
Facebook, ma non solo. Twitter, Second Life, MySpace sono solo alcuni tra gli 
esempi più famosi di questa tipologia di attività informatica, le reti sociali. Si 
cercherà di capirne non solo l’aspetto tecnico-strutturale, ma anche, e 
soprattutto, i risvolti sociali che i social network comportano. Il corso, che sarà 
attivato in modalità online, si avvarrà di una serie di contenuti multimediali quali 
lezioni attraverso PDF, Power Point, navigazione diretta in Rete, il tutto 
supportato da un elevato apporto di dati ripresi dalle più importanti società di 
ricerca su internet del mondo. 
Programma del corso: Il web 2.0. Caratteristiche e linguaggi di Internet; 
Economia del dono: l’esempio di Wikipedia; Comunicare in Rete: il Blog; Google 
e i motori di ricerca; Il suono nella Rete; Il filesharing. You Tube, Flickr e gli altri 
siti; I social network: storia e caratteristiche; Facebook: aspetti tecnici e sociali; 
L’oltre Facebook; La Rete verso il futuro: la convergenza multimediale.  
Durata 20 ore complessive divise in 10 lezioni di due ore. € 120 
a persona. Inizio del corso: Gennaio 
 

Corso: il maltrattamento e l’abuso sessuale 
infantile: aspetti criminologici, psicologici e giuridici. 

 
Docenti: Viviana Tudini, Sabrina Marchini 
Nel corso degli anni, lo studio sul maltrattamento e 
l’abuso sessuale minorile si è sviluppato seguendo 
diverse fasi teoriche ed interpretative; tuttavia, solo 
negli anni settanta, la letteratura scientifica americana 

ed europea ha riconosciuto la problematica nella sua ampiezza e gravità. La 
crescente cultura per la tutela dei diritti all’infanzia vede coinvolte diverse figure 
professionali (educatori, assistenti sociali, psicologi, medici legali e forze 
dell’ordine) e sottolinea, da una parte, l’esigenza di un approccio 
multiprospettico alla problematica, dall’altra, l’importanza per gli attori coinvolti 
nella prevenzione, nell’intervento e nella valutazione del fenomeno, di poter 
usufruire di un linguaggio comune che consenta, tramite criteri stabiliti, la 
distinzione tra le diverse forme di abuso. 
Accertare l’esistenza di un caso di maltrattamento e abuso sessuale sul minore 
significa operare un intervento delicato e complesso che presuppone un alto 
grado di competenza e professionalità in ciascuno degli operatori che, per 
compiti e modalità differenti, ne prendono parte. 
La collaborazione tra le differenti aree di pertinenza presuppone la capacità di 
operare in un ottica allargata che tenga conto degli aspetti fisici e psicologici, 
individuali e relazionali e valuti insieme la vittima e la figura abusante (siano 
esse potenziali o effettive) all’interno dei possibili contesti. Per quanto detto, è 
dunque auspicabile munire il singolo professionista che si occupa di un minore 
abusato delle conoscenze generali del 
fenomeno e fornire, a seconda del campo in cui esercita la propria 
professionalità (medica, legale, psicologica e criminalistica), gli strumenti 
specifici con cui poter intervenire. 

 
Obiettivi del corso: Fornire ai partecipanti un bagaglio di conoscenze che 
possa  abbracciare il fenomeno da molteplici punti di vista, elimini la confusione 
derivata dai pregiudizi e gli stereotipi e offra chiare definizione sul ruoli, i 
contesti e le dinamiche che si presentano ogni qual volta si è di fronte ad una 
forma di maltrattamento e abuso sessuale infantile. Per conseguire tale fine 
l’argomento verrà sviluppato su tre livelli: psicologico, criminologico e giuridico. 
 

Argomenti del corso:Definizione di maltrattamento e abuso all’infanzia; 
Vittime, autori e contesti; La pedofilia e l’incesto; Indicatori e conseguenze 
dell’abuso sessuale infantile; Diritti del minore e norme giuridiche; Dalla 
segnalazione all’accertamento di un sospetto caso di abuso sessuale infantile; La 
testimonianza del minore vittima di abuso sessuale infantile; La pedofilia in rete.  

Durata del corso: La durata del corso è di 30 ore, 3 ore per ogni 
incontro 
Contributo di partecipazione al corso € 180. 
____________________________________________________ 

 
Società multiculturale, accoglienza, 
integrazione e pregiudizio razziale 
Docente: Stefano Borrelli 
 

Introduzione; Il fenomeno migratorio; Politiche dell’accoglienza; Integrazione: 
Assimilazione, segregazione, multiculturalismo, interculturalismo; Pregiudizio e 
stereotipo razziale; I dati del fenomeno immigratorio in Italia. 
 

8 ore divise in 4 lezioni settimanali di due ore. Contributo di 
partecipazione € 40 attivazione con min. 7 partecipanti. 

Introduzione all’islam: fra stereotipo e 
pluralismo 

 
Docente: Stefano Borrelli 
Hijab, Niqab, Chador, Fondamentalismo islamico radicale, Afghanistan,Turchia, 
Arabi, Kebab, Cosucosu, Sunniti, Sciit, Hezbollah, Al Quaida…  
L’islam da secoli si confronta con l’Occidente, non sempre in maniera pacata. 
Ma quanta confusione intorno a termini, luoghi, rituali, abiti e persino cibi! Il 
corso non ha lo scopo di presentare l’islam espressamente dal punto di vista dei 
precetti religiosi, ma quale modalità globale organizzativa di vita sociale di circa 
1 miliardo di persone. Si può comprendere l’islam solamente attraverso la 
dissoluzione di alcuni stereotipi e pregiudizi e la conoscenza del pluralismo 
interno, attraverso un’analisi storica, sociologica e antropologica.  

Argomenti: definizione di islam e di musulmano; Arabia pre-islamica; 
Muhammad e la rivelazione; Il Corano; la Sunna e gli hadit; gli Arkan al-din; le 
scuole giuridiche e il diritto islamico; pluralità dell’islam (Sunniti, sciiti, Sufismo e 
Marabutismo, derivazioni dell’Islam, Radicalismo e integrismo, l’Islam europeo, 
l’silam asiatico, l’islam della disaspora, l’islam italiano); Ritualità e feste (il 
calendario, la circoncisione, l’Aid al Ada, il Ramadan, Aid Mahuid nabawi, la 
Moschea); Pregiudizi, stereotipi e verità - gli abiti e i veli, la poligamia e il 
ripudio, il maschilismo, guerra santa o jihad?; attualità: la guerra del kebab; 
curiosità: couscous, kebab, te, danza del ventre. 

Durata: 20 ore divise in 10 lezioni settimanali di due ore. 
Contributo di partecipazione € 80 attivazione con min. 7 
partecipanti. 

Attestati 
L’Accademia EMPLEA rilascia attestati di partecipazione o attestati di frequenza. 
Si ribadisce che gli attestati, come tutti quelli rilasciati da organizzazioni e istituti 
di formazione diversi da quelli d’istruzione scolastica e universitaria, non hanno 
valore legale. Sono comunque utili, poiché testimoniano l’acquisizione di 
competenze nel curriculum personale e professionale. Sono valutabili a 
discrezione del proprio datore di lavoro ai fini del fascicolo personale e delle 
commissioni di Facoltà delle università per l’eventuale riconoscimento di Cfu. 
L’Accademia si riserva di rilasciare un Libretto personale delle competenze nel 
quale viene segnalato il percorso educativo degli iscritti. 

 
Ai soci ordinari EMPLEA e soci ARVUC si applica il 20% di sconto sul 
contributo di partecipazione ai corsi e la possibilità di suddividere lo 
stesso in tre rate (iscrizione corso, inizio corso, metà corso). 

Scienza politica: proporzionale o 
maggioritario? 
Docente: Luigi Leone 

 
Corso incentrato sull’analisi degli aspetti fondamentali dei sistemi elettorali e 
sulle differenze essenziali esistenti fra le leggi elettorali di tipo proporzionali 
stico e quelle di tipo maggioritario. Il corso si propone di fornire gli strumenti 
necessari a valutare con cognizione di causa quali siano i principi dirimenti alla 
base dell’adozione di una legge elettorale, con particolare riguardo alla storia 
italiana. 

Durata 6 ore divise in 3 lezioni di 2 ore ciascuna. Contributo di 
partecipazione € 25 min. 7 partecipanti. 
 

 


